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L’arrivo delle Società. 

Domenica a Moggio, come annunciammo 
si è tenuta l’annuale festa federale delle 
Associazioni cattoliche. 

losì ancora una volta noi abbiamo mo- 
strato agli avversari le nostre forze; ai raggi 
fulgenti del tepido sole di novembre le bru- 
nite aste derate dei nostri vessilli traevano 
riflessi e lampi iridescenti di luce mentre 
in fila ordinata ed'imponente il lungo cor- 
teo. si moveva non con lo scherno e la 
gazzarra salite nei cortei avversari, ma con 
vin: contegno 

    

    

  

s lo tutta la baldanza dell’in- 

  

    

    

   

io verso le 8, 

  

dalla stazione a 
1 gruppi avauziamo verso il paess, 

Da Mogg:o di setto a Moggio di sopra. 

All’ ingresso di. Moggio di sotto, poco 
oltre il ponte in ferro sul Fella, era stato 
eretto uno splendido arco di sempreverdi. 
Quivi il corteo doveva formarsi per diri- 
gersi alla Messa che l’Arcivescovo avrebbe 
detta in Abbazia. 

Il corteo era pieceduto della banda di 
Moggio che traversò Moggio di sotto e poi 

Ma Te 

su su verso l’Abbazia, andava suonando | 
allegre marcie* 

Le vie del paese sono coperte da striscie |; 
multicolori inneggianti agli ospiti, all’or- 
ganizzazione cristiana, all’Arcivescovo, alle 
Società consorelle. 

Passando davanti all’Asilo Regina Mar- 
| gherita, che è in una posizione incantevole, 

vammo MHon- : 
e l'avv. Bro-: 

posto per. preosr- : 

i gina Margherita e della 

a96   

Cooperativa agricola di Castions di Stra- 
da, Cooperativo di consumo di Castions di 
Strada, Associazione bovina di Castions di 
Strada, Cassa rurale di Ampezzo, Associa- 
zioni cattoliche di Talmassons, Società cat- 
toliche di Artegna, Gabinetto S. Palino di 
Cividale. 

Si ricevettero inoltre ‘adesione ed augurii 
dal Rev.wo Mons. Tessitori Decano di Ci- 
vidale, Mons. Tito Nob. Missittini canonico 
della Metropolitana di Udine e Presidente 
dsl Segretariato del popolo, Pittini Edoardo 

SA : da Famsveg. 
serio e dignitoso che eleva ; 

Puomo e lo fa apparire in tutta l’interezza ; Nel caso st fosse incorsi in qualche in- : 
volontaria dimenticanza si prega di avver- 
tirne il Comitato, 

Nella sala dell’adunanza. 

Finalmente verso le 11 il corteo si ri- 
compone, sempre precsduto dalla banda del 
paese, per recarsi alla sede dell’Asilo Re- 

Società cattolica 
di M. S. ove dovevasi tenere 1’ adunanza. 

Sfilano di nuovo le bandiere, le bande 
iatuonano le loro marce e si riordina il 
lungo corteo composto di un migliaio di 
persone. Nell’ ampio cortile dell’Asilo, i 
bimbi di questo erano stati allineati in 
doppia fila; tra essi volle passare S. Ec- 

! cellenza, sorridente e lieto di trovarsi fra 
: quelle irrequiete testoline ricciute. 

Istitutrici, per D. Patrizio Contin, anima 
di questa nobile e filantropica istituzione, 
parole di vivo elogio e di sincere congra-. 
tulazioni. 

Passiamo così all’adunanza in un’ampia 
i sala adornata per la circostanza. 

il lungo corteo passò a foco di un obbiet-, 
tivo fotografico. Davanti all’Asilo poi erano 
sfilati in lunga schiera tutti i bambini e le 
bambine dell’Asilo stesso. 

La Messa. 

Sempre preceduti dalla banda di Moggio 
i convenuti vanno così alla Messa dell’Ar- 
CIVESCOVO. } 

Nell’ ampia Abbazia di S. Gallo, sti- 
pata di fedeli, prendono posto le bandiere 
delle Societa intervenute. Dopo la Messa, 
che finiva verso 10 antim. ci fu un mo- 
mento di sosta nello svolgimento del pro- 
gramma. In attesa infatti che arrivasse il 
diretto delle 9.30, che ebbe un non lieve 
ritardo, si spargevano chi quà, chi.Jà ad: i ‘Ost 

i sorti del mondo (applausi fragorossimi). ammirare il meraviglioso panorama che si 
gode da Abbazia. 

Società intervenute alla Festa. 
Approfittiamo del momento per trascri- 

vere l’ elenco delle Società intervenute. 
Esse sono: 

Cassa rurale di Remanzacco con bandiera, 
Cassa operaia di Ciseriis, Società operaia 
di Mutuo Soccorso di Villanova del Judri 

Al posto d’onore va ad assidersi l’Arci- 
vescovo, Mons. Gori 

; i volti si legge l’ entusiasmo e la gioia. 

  

con bandiera. Società operaia per il Mutuo i 
Soccorso. e la Presidenza di Moggio con 
bandiera, Società operaia di Mutuo Soc- 
corsa di Dogna con bandiera, Sezione Gio- 
vani di Dogna con bandiera, Commissione 
per l’azione cattolica di Resiutta, Società 
operaia di Mutuo Soccorso di Pontebba con 
bandiera, Cassa rurale di Bertiolo con ban- 
diera, Società operaia di Mutuo Soccoso di 
Vendoglio con bandiera, Circolo della Gio- 
ventù cattolica di Cividale con bandiera. 
Società operaia di Mutuo Soccorso di Osap- 
po con bandiera, Cassa rurale di Savor- 
gnano del Torre con bandiera, Società ope- 
raia di Mutuo Soccorso di Manzano con 
bandiera, Società operaia di Mutuo Soccorso 
di Maiano con bandiera, Comitato Parroc- 
chiale di Gemona, Cassa rurale di Goriz- 
zivza con bandierar Cassa rurale di Tar- 
cento, Società operaie di Mutuo Soccorso 
di Cividale con bandiera, Cassa rurale di 
Prestiti e Risparmio di Tolmezzo con ban- 
diera, Circolo cattolico di Tolmezzo, So- 
cietà operaia di Mutuo Soccorso di Udine 
con bandiera, Società operaia di Mutuo 
Soccorso di Bnia con bandiera, Sezione 
Giovani di Buia con bindiera; Cooperativa 
di Consumo di Raccolana, Cassa operata 
del: Carmine di Udine con bandiera, Fede- 
razione dello Società operaie di Mutuo Soc- 
corso. dell’ Arcidiocesi. di Udine, Circolo 
Giovanile Democratico cristiano di Udine, 
Cassa operaia di Basaldella; Cassa rurale 
di Premariacco, Cassa rurale di Codroip, 
Segretariato del pipolo di Udine, Circolo 

dei Ss. Ermagora e Fortunato di Udine per 
la diffusione della buona stampa, Latteria 
sociale di Qualso con bandiera, Commis- 
sione per l’azione cattolica di -Qualso, As- 
sociazione per l’assieurazione bovina di 
Qualso, Oratorio Maschile di S. Guarzo, 
Ricreatorio dei RR P, P. Stimatini di Ge- 
mona con bandiera, Ricreatorio festivo di 
Moggio con bandiera. Cassa rurale di Cas: 
sacco. Società operaia di M. S. di Monteners. 

Cassa rurale di Attimis con, bandiera. So- 
cietà operaia. di M. 5. di Pavia di Udine 
con bandiera. 

Aderirono per telegramma, o per lettera 
le seguenti associazioni : 

CASA DI CURA pe le nato di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

  

Sopra l’arcivescovo avrebbe dovuto es- 
serci. un grande ritratto di Pio X tra due 
altri dei nostri sovrani; ma quello per. 
cause imprevedute fu dovuto sostituire con 
un più piccolo. 

E l’avv. Brosadola, spiegando l’ incidente 
dice che non si tratta di una dimenticanza 
ma d’un incidente che non si poteva pre- 
vedere. 

Nè, soggiunge l’oratore, potrebbe nem- 
meno parlarsi di dimenticanza, quando è a 
tutti noto come in cima a tutti i nostri pen- 
sieri stà sempre il glorioso Pontefice che 
dalla rocca di S. Pietro guida e regge le 

Il saluto di Mons. Gori. 

Dopo prende subito la parola Mons. Gori, 
il quale dice: 

Eccellenza ! Signori ! 

Permettete che io per il primo prenda 
la parola in questa solenne riunione di 
tante egregie persoue convenute dalle di- 
verse parti del Friuli, in questa solenne 
riunione onorata dalla vostra presenza, 0 
eccellentissimo presule dell’Arcidiocesi, e 
dalla presenza di quell’ illustre personaggio 
che è l’avv. Saccardo, direttore della D/esa 
di Venezia. 

Prenda la parola per esprimere in nome 
di tutto il popolo di Moggio, e in partice- 
lare della Società operaia cattolica per il; 
mutuo soccorso e per la Presidenza, vivis- 
simi ringraziamenti per l’alto onore, che 
ci avete fatto scegliendo questo paese sper- : 
so tra ì monti quale punto di ritrovo an- 
nuale delle Società aderenti al Comitato 
diocesano per discutere vitalissimi proble- 
mi della vita sociale - cristiana. 

Un solco incancellabile per la gratitudine 
traccierà questo giorno nel cuore di tutti 
i figli di Moggio, che tramauderanno d’età 
in età il dolce ricordo della Festa geniale 
che dggi qui si svolge. 

Prendo la parola per affermare con si- 
cura fiducia che l’ intervento di tante So- 
cietà consorelle e specialmente la calda e 
illuminata parola degli oratori deputati a 
svogliere i diversi argomenti posti all’or- 
dine del giorno, serviranno grandemente a 
consolidare l’opera di organi.zazione cri- 
stiana, che a Moggio si è. sviluppata con 
felici auspici per la benedizione di Dio, 
che S. HE. l’Arcivescovo ha invocata, or 
sono due anni, sopra questa bandiera, che 
sì presentava la prima volta al pubblico, 
allora timida, oggi forte di più di 400 
ascritti, e per la intelligente opera delle 
persone, che hanno costituito e costituiscono 
il Consiglio direttivo della Società cattolica. 

Eccellenza ! Signori ! 

A voi, che siete venuti a dirci come la 
vita sociale-cristiana fiorisca.in tante parti 
del Friuli, a voi che nei labari benedetti 
giocondanti questa. riunione, ci mostrate 
come sovranamente, divinamente bello sia 
il programma, papale: Instaurare ommia in 
Christo, a voi, che altissimo onore avete re- 
cato in questo giorno a Moggio, io porgo 
il riverente saluto e il fervido augurio, 
che dalle discussioni e dai discorsi, che si ! 
terranno, sorga la scintilla, che divampi 

Ed il: 
‘buon Presule aveva per la Direttrice, le 

e l'avv. Brosadola. 
La sala è rigurgitante di pubblico ; su tutti ‘ 

i Biavaschi benemerito Segretario 

© 

in sacro fuoco di Dio per il bene dell’Italia, 
per il trionfo della Religione. 

® 

Rispose il Presidente del Comitato Dio- 
cesano ringraziando a rome dello stesso 
Mons. Gori, le Società di Mutuo Soccorso 
l’intero paese di Moggio ‘delle cordiali ac- 
coglienze, e di quanto fesero per la buona 
riuscita della festa. 

Uno speciale ringraziamento rivolse noi 
a S. E. Mons. Arcivescovo per il suo in- 

‘ coraggiamento al Comitato Diocesano, e per 
i aver voluto onorare con la sua presenza la 
festa federale. 

, Rela-icne dell’opera dei Comitato Dice. 

: (della Feste federale di Codroipo) 20 Ot- 
: tobre 1907. 

Ha quindi Ja parola il Presidente del 
Comitato Diecesano, arv. Br: sadola, il quale 

‘cominciò rilevando la importanza delle fe- 
ste federali, che sersono di. reciproco in- 
coraggiamento. Venne quindi a, parlare 
dell’adunanza Diocesana tenutasi in Udine 
il 21 e 22 ottobre 1907. 

   

        

dal Ricordò poi la daliberazione presa 
Comitato Diocesano . ; l’ elenco esatto : 

  
delle Società aderenti, e che l'adesione non. 
sì accetta se non dietro | 
Statuto approvato dall’Ordinario Diocesano. 

Animò quelle società cle ancora non 
avessero mandato l’adesione a volerla m»?n- 
dare sollecitamente, e così pure le nuove 
società, che come si spera sorgeranno nu- 
merose. Tutti comprendono la importanza 

i di unire le nostre forze e formare di tutte 
“le nostre associazioni un unico fascio. 

Passò a parlare del giro dì propaganda 
, compiuto nel mese di febbraio scorso dal 
prof. Pasquinelli in ‘tutte le Foranie del- 
l’Arcidiocesi, e.delle conferenze del dottor 

del Comi- 
: tato Diocesano. 

Ricordò quindi la agitazione a favore 

mentari, e come in occasione della discus- 
i sione al Parlamento vennero inviate allo 
stesso numeross firme da tutto le Parroc- 
chie, per ‘il tramite detl& Unione Popolare. 

Nel campo elettorale .il Comitato D.oce- 
sano spiegò pure le proprie attività, affiachè 
fossero elette alle pubbliche cariche persone 
capaci, rispettose della religione, sesteni- 
trici delle giuste riforme sociali a favore 
delle classi meno abbienti. 

Il Comitato Diocesano per la scelta dei 
. candidati seguì il criterio di couvocare gli 
: elettori del luogo, aderenti al nostro pro- 
‘ gramma, proporre i loro rappresentanti e di 
lasciare ad essi la scelta. 

Aache della Buona Stampa si occupò a 
lungo il Comitato Dioc. come ne avrebbe 
riferito il dott. Fazzutti. 
» Appoggiò moralmente e finanziariamnte 
il Congresso giovanile testò tenutosi a Udine. 

:- Il relatore parlò. quindi delle pratiche 
per la istituenda Federazione delle Coope- 
rative, della Federazione delle Società opc- | 
raie di Mutuo Soccorso, di cui per dele. 

‘ gazione delle società stesse venne nominato 
presidente il dott. Candolini, dell’ inter- 

vento al Congresso Cattolico Nazionale di 
Genova, ed alla scuola dei propagandisti 
di Bergamo, dei cordiali rapporti con la 

Società : Nicolò Tommaseo Sezione di 
Udine — alla quale in tutto quanto ri- 
chiesto concesse il suo appoggio. 

Ricordò a titolo di speciale elogio l’opera 
compiuta dalla Commissione per i festeg- 
giamenti per il Giubileo  Sacerdotale del 
Santo Padre, nella quale anche il Comitato 
Diocesano -era rappresentato. 

Mandò un plauso, ed un ringraziamento 
a quanti si adoperarano per la nostra aziona. 
Chiuse con un evviva al Santo Padre 

Pio X ed all’ Ecc:mo Arcivescovo, al quale 
evviva si associò con entusiasmo: tutta 
l'assemblea. 

L’avv. Brossdola è alla fine del suo di- 

scorso applauditissimo. Da notarsi che a 
metà: circa della relazione Brosadola, è èn- 
trato nella sala, accolto da generali entu- 
siastici applausi il cav. Saccardo, Direttore 
della Difesa di Venezia ed oratore ufficiale 
alla giornata. Egli va a sedersi a fianco di 
Sua Eccellenza, mentre il dott. Bros:dola 

gli porge il saluto dell'assemblsa che ap- 
plaude nuovamente. 

Il Segretariato del Popolo. 

. Dopo la relazione dell’avv. Brosadola, il 
dott. Biavaschi dice dell’azione compiuta 
dal benemerito Segretariato del Popolo. 

Anch’ egli cominciò ringraziando gl’ in- 
tervenuti così uumerosi, nonostante i disagi 
e le difficoltà di. comunicazione. Ciò dimo- 

stra ancora una volta, egli dice, se pur ce 
ne fusse bisogno come tra le nostre schiere 
sia compatta l’organizzazione e fiorente lo 
spirito di sacrificio. ; 

Venendo .poi a parlare del -Segietariato 
del popolo di Udine ricorda come questo 
ha mandato. in Germauvia un 
speciale per meglio studiare il, funziona- 
‘mento di quei fiorenti Segretariati onde su   
quelli poter modellare anche il nostro. 

incaricato | 

presentazione dello. 

Enumera le trattative, giunte a buon 
porto, intervenute tra-il Segretariato, al- 
cuni deputati dell’Austria, e alcune spic- 
cite personalità germaniche onde organiz- 
zare una specie di. mutuo soccorso tra gli 
emigranti nostri in quelle terre ed i loro 
nell’ Italia e più specialmente nel Veneto. 

Onde poi rendere più facile il disbrigo 
dei vari lavori, il nostro Segretariato ha 
indetta a Padova ; 
t-lii per istituire una Federazione di Se- 
gretariati veneti. 

Stante però il suo crescente lavoro, il 
S-eretariato del Popolo ha dovuto pren- 
dersi un nucvo impiegato, nel tempo stesso 
che ericeva un fiorentissimo sottosegreta- 
riato .. Passau, luogo frequentatissimo dagli 
emigranti friulani, essendo tra l’Austria.e 
la Baviera. 

È quanto prima si porrà in effetto il vec- 
chio disegno di costituire un altro sottose- 
gretariato a Pontafel. 

Per gli emigranti, poi, si è pubblicato 
auche quest'anno un almanacco a 10 cent. 

cun suvvi le cose più importanti per i la- 
oratori che si recano all’estero. 
Dice che si tennero ben 224 conferenze 

  

   

onde illuminare gli operai emigranti sui. 
loro più vitali interessi ‘e che si sono rac- 
colte ben settemila adesioni al Segretariato 

: Stesso. 

dell’ insegnamento religioso nelle scuole ele- |; lell’ insegnamento religioso nelle scuole ele 

! Pietro al Natisone, 

  

I     
  

i avrebbe intenzione 
cintamente i grandi sacrifici a cui sì. do- | 

Quest'anno poi tra pratiche compiute o 
solo iniziate ce ne sono già 1112; furono, 
tra ricevute e mandate via, espletate ben 

: 4210 corrispondenze: tra queste 675 lettere 
in tedesco. 

St ottennero poi 67 gratuiti patrocini in 
varie cause. 

Stabilire in modo preciso i vantaggi ar- 
recati in tal guisa agli emigranti non è 
cosa facile; non possiamo tuttavia passarne 
sotto silenzio alcuni fra i più recenti: 

    

4) Sezione infortuni; 

Sedola di;Platischis, rendita di kr. 580,44. 
annue — Simonetti di Pinzano, mk. 268,20 
— Scotton di Pinzano, mk. 3350 — Mnnaco 
Quinto di Dignano, mk, 260.40 — Fauion 
di Ragogna, kr. 330,48 — Cernotti di Po- 
voletto, Y. 1117 (—— Cossaperaria di 

“mk. 98.10 
Lilegio, kr. 380 — Seitz di Colloredo, kr 
349.44 —- Tessaro di Buia, mk. 241.89 — 
todaro di Trasaghis, mk. 453.40 — Peru- 

sini di Sevegliano, kr. 188,25. 

b) Sezione legale: 
Venuti di Povoletto, kr. 450 — Sabadini 

‘di Fagagna, ke. 850 — Siunicco di Tar- 
cento, 1. 293 — Treppo Giov. di Tarcento, 
lì, 406 — Noveili di Fagagna, l 510 — 
Monti di Udine, mk. 151 — Mansutti di 
Tricesimo, 1..96 40° — Della Mea di Civi- 
dale, I. 71.15 — Menis di Maiano, l. 167 
- Gorassini di Campoformido, l. 310 — 

Trezzan di Povolette, kr. 120 — Cossa di 
Tarcento, kr. 266 — Comelli di Qualso, 
mk. 78 — Borgna di Fagagna, kr. 140 — 
Boschetti di Cassacco, kr. 140 — Ermacora 
di Tar-ento, mk. 911 Zamparo di Co- 
scano, mk. 89.35. 3 

Il sottosegretariato di Passau ha poi esi- 
tato e ricevuto 1617 corrispondenze e si è 
in poco tempo reso benemerito assai della 
causa santa per’ la redenzione morale degli 
emigranti e per l’assistenza rei loro più 
vitali interessi, o 

Jid il dott. Biavaschi annuncia che per 
il venturo anno si f:ranno in ogni parroc- 
chia due feste, la prima alla partenza e la 
seconda all’arrivo degli Enmigranti. In tali 
occasioni si raccoglieranno delle offerte per 
il Segretariato del Popolo il quale .ha ora 

‘preso un consolante sviluppo che sì spera 
veglia aumentar sempre, se per ogni centro 
ci sarà qualche volonteroso che si presti a 
raccogliere adesioni. i 

Dopo aver detto che organo ufficiale del 
Segretariato è il Piccolo Crociuto, fa l’au- 
surio che da Moggio partano tutti quanti 
;on l’ idea fissa di far propaganda per una 

sì provvida istituzione, che ormai sicura, 
procede verso il suo avvenire (applausi 
prolungati). 

Stampa. 

Ne è relatore il dott. Ettore Oreste Faz- 
zutti, il quale anzitutto accenna’ breve- 
mente all’ importanza grandissima che as- 
sume oggi giorno la stampa. nella vita so- 
ciale moderna ed ai grandi benefici che da 

‘essa possono derivare al popolo e segnata- 
mente in mezzo alla classe operaia qualora 

| ponga le sue basi sui. principi e sui det- 
tami della morale cattolica. 

Viene quindi a parlare. della stampa no- 
stra, di quanto si ha fatto e di quanto si 

di fare, Enumera suc- 

vette sottostare per fondare il giornale cat- 
tolico ed alle cause che ne intralciano il 
rigoglioso prosperare che fino dal suo inizio 
sì riprometteva. SI 

Raccomanda. perciò a tutte le istituzioni 
‘attoliche. a tutti i sacerdoti e ad ogni per- 
sona amante e desiderosa nel trionfo della 
santa causa di far sì che il giornale entri 
in ogni famiglia cattolica. : 

Ai sacerdoti poi che non hannb.a cuore 

un’adunanza dei confra- 

San: 
Tsb di 

o ir aMore: 

nt ipsa modo 
riep. Utinen 

i quale pronuncia il 

sono sussidiati lautamente e sprta che nella 

Stri volti, e l’esultanza che vibra dai vostri 

«sue fulgide tradizioni di 

‘capaci di cancellare ciò che fu, è e sarà     
bl dit ta, LL ZAPPAROLI, grigi 
Visite tutti i giorni - Utine Via Aquileia 86 - Telefono 347 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e 0. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- - 
sali tutte. 

   

  

   
   

  

   

              

   

  

   

  

   

    

       

  

   

                  

   
   

  

   
   

   

  

   

  

   
   

  

   
   

   

  

   

    

   

    

   

Martedì 24 Novembre 1908 

il giornale e quel che è peggio ne dicono 
male, risponde o che non lo ‘leggono e 
quanto meno che non sono in regola con l’Am- 
ministrazione. 

Si compiace che il Piccolo Crociato vada 
di giorno in giorno guadagnando terreno 
in mezzo alla classe operaia ; la Direzione 
e l’Amministrazione non mancheranno di 
rivolgere ad essa tutte le cure possibili. 
Per gli emigranti ed operai ogni settimana 
ci sarà una relazione del Segretariato del 
Popolo, per i nostri contadini poi ‘verrà 
continuata la cronaca commerciale; tosto 
che l’Amministrazione sarà in grado au- 
menterà il formato aggravare di 
molto l’ abbonamento; favorendo in special 
modo la formazione dei gruppi. 

Per attuare tutte queste riforme è ne- 
cessario però che l’abbonamento sia anteci- 
pato e perciò col primo di gennaio del 
1909 non si manderà il'giornale se non a 
coloro che pagheranno antecipatamente. 

Fa osservare che tutti i giornali di classe 

senza 

sottoscrizione unica che sì aprirà nel 1909 
sul Crociato e Piccolo Crociato tutti da- 
ranno il loro oboio per la stampa Cattolica. 

Ciò facendo concorreranno a sostenere 
la stampa indispensabile. per le sante bat- 
taglie in favore della nostra causa. 

L'Organizzazione. 

Ed ha la parola il comm. Saccardo, il 
seguente discorso : 

« Consentitemi, anzitutto, Eccellenza Re- 
verendissima, Monsignori, Signori, che io 
porti in questa elettissima adunanza il sa- 
luto della -mia Venezia al forte. e generoso 
Friuli. Quanti legami fra la città di San 
Marco e questa terra esuberante di bel- 
lezze artistiche e naturali, e più di menti 
limpide, equilibrate, di anime coraggiose, 
di petti indomiti! Parmi anzi che, nel 
trattare quì di quell’organizzazione che sta 
in cima al pensiero nostro di cattolici d’a- 
zione, io abbia. motivo di. parlarne quasi 
nella sua natural sede, per modo che questo 
estremo lembo «’ Italia sia chiamato ad 
essere. d'esempio alle altre. regioni e-di 
quì abbia a partire la nuova spinta che 
ridoni all’azione cattolica la gagliardia di 
un tempo. 

E ben ne affidano gli amici vostri, e in 
capo ad essi l’ Eccellentissimo vostro Pre- 
sule che da queste ‘assise trae i più lieti 
auspicii per un più fervido sviluppò del- 
l’azione cattolica nella sua illustre arehi- 
diocesi, e al di sopra di tutti l’anima 
grande di Pio X,.che in ispirito-aleggia 
su-questa nostra aflunanza, ben ne affida 
— dicevo — questo vostro così. affollato 
concorso, e la letizia, che traspare dai vo- 

cuori, il proposito, che io sento sovrano 
in quest’aula, di raccogliervi tutti, con un 
cuor solo, con un’anima sola per combat- 
tere le sante battaglie della Chiesa e del 
Papa. 

Ben ne ha bisogno l’ Italia nostra che le 
vita cattolica 

vede tutti i giorci calpestate da una setta 
nefasta, a cui sembra unico vanto il com- 
battere il santo nome di Dio e la sua au- 
gustà legge nella stampa, nella scuola, nei 
pubblici consessi;. ben ne ha bisogno la 
società minacciata dalle piaghe del socia- 
lismo e  dell’anarchia che tentano avvin- 
ghiare a sè il nostro popolo, questo popolo 
che la Chiesa ha in ogni tempo protetto e 
redento nella santa libertà di Cristo ; ben 
ne ha bisogno la civiltà stessa che sarebbe 
un nome vano senza soggetto, se non fossa 
rischiarata dall’eterna ‘luce. del Vangelo. 
Società, patria, famiglia a gran voce do- 
mandano il contributo della nostra azione ; 
lo domandano in nome di quel diritto im-- 
prescrittibile, che i martiri ‘nei primi tempi 
hanno suggellato col loro sangue, che i 
Puntefici di Roma hanno sanzionato con 
inestimabili benefizii,. che tutta la nostra 
storia di cattolici italiani ripete con un'eco 
concorde lungo il corso dei secoli. Forsechè 
le cupole delle. nostre cattedrali non por- 
tano. esse nel nostro cielo una grande pa- 
rola di vita- italiana? Forsechè le vacue, 
astiose teoriche dell’età nuova sarebbero 

  

l’ Italia, per sua grande fortuna.in tutti. i 
tempi? Forsechè a Roma non sì drizza an- 
cera quella rocca vaticana, che fu in ogni 
tempo faro .di civiltà, e ad essa a migliaia, 
a: milioni mon accorrono 1 pellegrini, of- 
frendo uno, spettacolo che mai nemmeno i 
tempi più fulgidi della Chiesa ricordano? 

Ah, specchiamoci un istante in noi stessi 
e nelle cose nostre, e contro la ciarla del. 
rètore anticlericale, riconosciamo una buona 
volta che la vita cattolica ancora vive-ri- 
gogliosa tra. noi. Riconosciamolo e tréia- 
mons quell'affermazione del diritto chédà 
la forza, quella gagliardia dell’operare che 
è frutto di sicura e virile coscienza 'Tal- 
volta assai più che la realtà degli ostacoli 
ci fanno ombra, le fisime, gli spauracchi 
sollevati dagli interessi avversariii. E in- 
consciamente noi siamo vili | 
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Lavoro preciso e coordinato. 

Ma perchè questa nostra intima virtù, 
che ben ha diritto, con l’aiuto di Dio, di 
‘aspirare ai più fulgidi successi, sia messa 
in grado di raggiungerli, è forza che essa 
proceda non a sbalzi, non a. colpi dati al- 
l’impazzata, ma con quel tranquillo, ra- 
zionale, tenace proposito che è causa ed 
effetto ad un tempo di quella grande 
norma di tutte le azioni collettive che si 
chiama l’organizzazione. 

Nulla di ciò che vive all’ombra della 
legge di natura è destinato a rimanere isu- 
lato. Vae solè! guai all’uomo solo, diceva 
la sapienza antica. Nella solitudine cre- 
scono talvolta alberi rigogliosi, ma un al- 
bero non è in grado di formare una selva. 
E se per la efficacia dell’ ingegno, o per la 
grandezza del cuore, di quando in quando 
la Provvidenza suscita degli uomini capaci 
di rinnovare da soli la società, la legge a 
cui obbediscono è legge di eccezione, non 
è la legge da cui devono trarre le norme 
le grandi consociazioni umane. Queste vi- 
vono nell’azione comune, concorde, queste 
hanno leggi fisse dalle quali sarebbe er- 
rore imperdonabile il dipartirsi; queste 
hanno il dovere di formare delle molteplici 
e varie tendenze una tendenza sola e con 
essa rivolgersi ad un comune, altissimo 
fine. Di questa serena concordia di propo- 
siti e di leggi, manifestatasi in un fatto 
grande e glorioso, 1’ Italia. nostra ebbe già 
uno splendido saggio in quell’Opera dei 
Congressi che lungo un trentennio, raccolte 
le forze timide e disperse dei cattolici ita- 
liani, rinnovò quasi per esse il divino mi- 
racolo della moltiplicazione dei pani. La- 
sciate che di quì io mandi a quell’opera 
illustre, veneranda, che non è morta no, ma 
vive nel nostro spirito, vive nelle sue sa- 
pienti trasformazioni, il saluto di chi ebbe 
già la gloria di militare nelle sue file. La- 
sciate che con cuore di discepolo io ripeta 
alto un nome che ancora è una bandiera, 
dinanzi alla quale ogni cattolico italiano 
china la fronte: il nome di Giovanni Bat- 
tista Paganuzzi! Diamo a Cesare quel che 
è di Cesare; diamo al conte. Paganuzzi il 
merito di quella organizzazione dei Comi- 
tati diocesani e parrocchiali che fu un 
lampo di genialità, coltivato con. tenacia 
infaticabile, a prezzo di ogni sacrificio, e 
che oggi permette all’azione nostra di rior- 
ganizzarsi su basi di granitica solidità. 
Eccovi il grande esempiò del passato: 

voi lo.avete dinnanzi allo sguardo. Voi 
vedete come, con un mezzo di una sempli- 
cità meravigliosa, nella mirabile organizza- 
zione della Chiesa, fu possibile dare vita 
ad un’opera che sarà modello ai giorni. 
venturi. E a chi nei tempi avvenire scri- 
verà la storia delle cose nostre, parrà 
strano, inverosimile, assurdo che ci sieno 
stati degli uomini che, in nome del prin- 
cipio cattelico, abbiano combattuto l’Operà 
dei Congressi. Ah ‘no, non in nome del 
principio cattolico ma piuttosto sotto false 
e subdole parvenze, si è combattuta quel- 
l’opera; non per proposito di un bene mi- 
gliore, ma per triste spirito di superbia si 
è tentato demolirla. In assai breve tempo 
la storia degli errori umani doveva svelare 
a che tendeva quella febbre di novità che 
ha dolorosamente pervaso ed inquinato lu 
fulgida e purissima nostra azione, ed ha 
solcato la sua via di ben dolorose cadute. 
Oggi gli occhi di tutti sono aperti, oggi 
non è maldicenza chiamare rivolta la ri- 
volta ed eresia l’eresia. Oggi i cattolici 
che hanno conservato immutato l’antico in- 
dirizzo e serbato fede alla propria bandiera, 
possono ben chiedere ai novatori: che cosa 
avete fatto delle cose nostre? Che cosa sa- 
rebbe rimasto, nell’opera vostra dissolvi- 
trice, del fulgido giardino che noi avevamo 
piantato ed innaffiato dei nostri sudori? Ma 
tiriamo un velo, e lasciamo che i morti 
seppelliscano i loro morti! 

E ben possiamo tirarlo, mentre dal cen. 
tro di ogni luee è scesa ancora a noi quella 
parola augusta che ha ridonato vita e ga- 
gliardia alla nostra azione; mentre dalla 
bufera non è rimasto senza rimedio deva- 
stato il campo; ma ha germogliato nuova- 
mente e va maturando nuovi e più splen- 
didi frutti. Poco fa io vi diceva che non 
è morta l’Opera dei Congressi. Ebbene, 
voi lo vedete, voi lo toccate con mano; 
essa vive, vive ancora nei Comitati Dio- 
cesani, e nelle associazioni che ad esse 
aderiscono; soltanto ha ricevuto un più: 
largo, più pratico, più consentaneo adat- 
tamento ai tempi. 

L’ Unione Popolare. 

E quì lasciate che io ammiri con voi la 
meravigliosa adattabilità della Chiesa, che 
si manifesta anche nell’azione cattolica, 
poichè da essa questa appunto trae la sua 
sorgente e il suo indirizzo. Rapido è il 
volgere dell’età. presenté, e rapidi, quasi 
repentini, sono i mutamenti della vita so- 
ciale, Quello spirito di democrazia che ‘ha 
invaso tutta la vita moderna, fenomeno 
consono all’aceresciuta cultura, sospinto 
innanzi dai nuovi bisogni di maggior be- 
nessere morale ed economico dell’elemento 
popolare, accaparrato a sè con fine intuito 
dallo spirito di rivolta che ha profonda- 
mente inquinato la nostra società; quella 
tendenza popolare non poteva essere tra- 
scurata dalla Chiesa e con essa dall’azione 
cattolica che ne è nella vita civile lo spec- 
chio. Non lo poteva per ragioni di giu. 
‘stizia e di.carità; non lo poteva perchè è 
legge fondamentale della società vivere nel 
proprio tempo secondo gli indirizzi che 
emanano dai suoi particolari bisogni. Ed 
eccovi quell’Unione popolare che ha ap- 
punto per suo fine precipuo di studiare le 
nuove tendenze, di trarre da esse tutto 
ciò che di lecito, di onesto, di buono può 
adattarsi con le leggi immutabili-del @ri- 
stiatnesimo, di dare vitalità ad un’ascesa 
dell'elemento popolare verso più perfetti 
organismi irradiati dal lume della dottrina 
e della pratica cattolica. i 

Già di questa organizzazione popolare la 
Uhiesa aveva avuto fulgidi esempi in altei 

   

.| paesi, e segnatamente in Germania, dove 
il Volksverein, sotto 1’ impulso della grande 
‘anima di Mons, Ketteler Vescovo di Ma- 
gonza, riuscì a raccogliere gli operai cat- 
tolici in una grandiosa e provvida lega, 
che costituisce una fortissima barriera ad 
un tempo contro le invadenze del. sociali- 
smo e contro i tentativi di rivincita dello 
spirito. liberale. Fu in grazia al Vo/ksve- 
retin, sul quale si modella la nostra Unione 
popolare, che la Germania, dove pure la 
maggioranza è protestante, potè dare esempi 
di suprema energia cattolica a tutte le 
altre nazioni civili. 

E quasi conseguenza dell’ Unione popo- 
lare, che considera le sane aspirazioni del 
popolo di fronte ai grandi problemi della 
Vita civile ed all’avvenire stesso della so- 
cietà, 1’ Unione economico sociale che con- 
sidera invece questi problemi . nelle loro 
singole manifestazioni, che promuove tutte 
quelle opere di interesse prevalentemente 
economico, le quali hanno per principale 
intento di mantenere l’operaio nel rispetto 
e nell’osservanza dei principii del cristia- 
nesimo, di promuoverne coi mezzi della 
cooperazione il maggior benessere, di di- 
fenderlo dagli eccessi a cui l’esosità del 
lucro talvolta trascina, misconoscendo nel- 
l’operaiò il carattere di uomo. Quanto sia 
largo il campo di questa azione vi sta di- 
nanzi agli occhi. A quante provvide usso- 
ciazioni abbia data e dia vita voi lo vedete, 
mentre ne provate i benefici effetti. Per 
esso nelle nostre città, ma specialmente 
nelle nostre campagne, resta sconfitta la 
burbanzosa pretesa del socialismo che l’a- 
zione cattolica non sia capace di .provve- 
dere all’operaio perchè alleata al padrone, 
Ah no, l’azione cattolica ron è alleata che 
della giustizia! L’ azione cattolica, con 
legge sovrana d’amore tende ad affratellare 
tutte le classi, perchè in tutti gli uomini 
vede ugualmente | immagine di Dio: ma 
dovesse trovarsi dinanzi a colui che sfrutta 
indegnamente il sudore del povero, essa 
saprebbe erigerglisi dinnanzi nella severità 
della sua coscienza e ripetergli, anche con 
forme pratiche d’azione, il comandamento 
di Dio : non defraudare l’operaio della sua 
giusta mercede. 

Nel campo elettorale. 

Terzo campo all’attività nostra 1° Unione 
elettorale. E voi tanto spesso guidati dai 
vostri valorosi capitani a forti battaglie, 
ne conoscete tutta l’ importanza. Perocchè 
voi sapete che, nel campo nostro dove il 
dovere è sovrano, dove l’onore è assai 
spesso soltanto un peso, la mala pianta 
dell’ambizione non ha posto, ma ogni a'to 
è diretto al solo intento di far trionfare i 
nostri principii anche a prezzo di grave 
sacrificio. 

Or è appunto là, nei pubblici ufficii, che 
l’azione del cattolico ha mezzo di svolgersi 
e di affermarsi con non comune efficacia. 
Quanti altissimi problemi dì carattere re- 
ligioso, morale, sociale non involve in sè 
la vita comunale ? Il rispetto delle tradi- 
zioni avite, la tutela di quei benefizii che 
i nostri padri hanno così generoramente 
elargito nelle opere pie, l’assistenza delle 
vergini della carità sui letti dei nostri in- 
fermi e negli asili dei nostri bambini, so- 
pratutto la conservazione di un indirizzo 
cristiano alla scuola, domandano a gran 
voce che noi compiamo senza debolezza al- 
cuna il nostro dovere sul terreno delle 
elezioni amministrative. Se altro non vi 
fosse, quel problema dell’ insegnamento re- 
ligioso che l’ateismo vorrebbe risolto con 
la sconfiita definitiva del nome di Dio, ba- 
,sterebbe a comandarci al posto d’onore 
della lotta per difendervi i supremi inte- 
‘ressi della religione. Non solo si vogliono 
abrogate quelle leggi che sanciscono il ri- 
spetto della religione nell’animo dei fan- 
ciulli, ma ben anco, con inaudita traco- 
tanza, si pretende inibita ai padri e alle 
madri l’educazione religiosa dei loro fi- 
gliuoli. Col pretesto della libertà di co- 
scienza si vuole che ia scuola abbia ad es- 
sere atea, e mentre sì riconosce che essa 
deve riuscire il complemento della famiglia, 
si tenta farne palestra di ateismo col pro- 
posito ben chiaro di dissolvere la famiglia 
medesima nell’ irreligione e nell’empietà. 
Chi di fronte a così audace attentato vorrà 
rimanersi neghittoso ? E non appare, al 
tempo stesso che un dovere imprescindibile 
del cristiano, un bisogno del citiadino l’ac- 
correre ai ripari per salvare, nella scuola 
cristiana, il palladio stesso della società ? 

Difesa di supremi principii che oggi, per 
benigna concessione della Chiesa, viene, in 
circostanze speciali, estesa dal campo am- 
ministrativo anche a quello politico, per- 

riserve, che anche nel Parlamento possano 
arrivare voci ammonitrici dei doveri dello 
Stato verso i diritti dei cittadini cattolici. 
Che se in questo arringo le condizioni 
speciali della Chiesa in Italia non consen- 
tono quella libertà piena che è concessa 
nel campo amministrativo, ciò non signi- 
fica che i cattolici debbano rimanere im- 
preparati, perchè anzi è loro obbligo di 
attendere docilmente, così nell’azione come 
rnell’astensione, al comando dei Vescovi ri- 
specchiante il volere supremo del Papa. 

Così per vie diverse, chiaro appare come 
le tre grandi Unioni nelle quali alla sa- 
pienza della Chiesa piacque raccogliere la 
rivnovata organizzazione dei cattolici ita- 
liani, mentre rispondono ai bisogni reli- 
giosi, morali e sociali del popolo cristiano, 
si compentrano l’una con l’altra in guisa 
da condurre ad un medesimo, altissimo in- 
dirizzo. E quale altro può essere lo scopo 
ultimo, il fine supremo di tutta questa sa- 

zione di ogni cosa in Cristo, che è il fon- 
"damento dell’azione cattolica alla stessa 
guisa che è il fatidico motto innalzato da 
Pio X a segnacolo del suo Pontificato? 
Anche negli argomenti che meno sembrano 
accostarsi ai rigorosi principii dell’azione 
cristiana, anche nella trattazione di oggetti   di interesse puramente materiale o nella 

mettendosi, sotto il presidio di altissime. 

piente organizzazione se non la restaura-. 

«conda dei luoghi e delle persone; 

  

sal male si apporrebbe chi non volesse ve 
dere prevalente il principio religioso, il pro- 
posito fondamentale di farne tramite e stru- 
mento di vita e d’azione religiosa e morale. 
Alla stessa guisa che, con ogni atto pure 
indifferente della vita, si può servire Iddio, 
così a. più forte ragione la cura dei nostri 
interessi economici, sotto l’ombra della 
bandiera cattolica, ha per fine l’afferma- 
zione del principio cattolico nella vita so- 
ciale e civile. Laonde non sembri ad alcuno 
inutile o. superflua per l’azione cattolica 
anche la cura dei minori interessi, poichè 
se un'associazione nostra non avesse avuto 
altro vantaggio che l’allontanare i nostri 
operai, 1 nostri coloni dalle infauste con- 
greghe socialiste, istruendoli nei loro do- 
veri religiosi, sarebbe sià questo merito 
altissimo e fonte di inestimabili benefizii. 

Spirito e disciplina, 

Ecco perchè, a corona di queste mie di- 
sadorne parole la benemerita presidenza del 
vostro valoroso Comit. Dioc. ha voluto collo- 
care il proposito della istituzione in tutti 
i paesi dell’Archidiocesi, di almeno un’as- 
sociazione aderente al Comitato Diocesano. 
Essa non ha detto quale associazione debba 
essere; non ha voluto - prefinire il campo 
alle iniziative e al bisogni diversi, a se- 

preme 
ad essa che almeno un'associazione sorga, 
ben sapendo, che, quale ne sia lo scopo, 
in essa vivrà lo spirito informatore dell’a- 
zione. 

Vivrà tale spirito. espandendo intorno a 
sè benefici effetti, atti a rafforzare la vita 
cristiana. Vivrà, stabilendo la concordia 
degli intenti e dei cuori fra le associa- 
zioni dei singoli luoghi e il Comitato -Dio- 
cesano, e per mezzo diesso avvierà quella 
docile sudditanza alle venerate istruzioni 
dell’ Autorità ecclesiastica, che è il contras- 
segno della vera azione cattolica. Vivrà 
formando dei cattolici della Diocesi una 
sola famiglia, senza velleità di azioni au- 
tonome che — dolorosissimi esempii lo hanno 
dimostrato — tanto facimente trascinato alla 
ribellione e alla perdizione. 

X in questa intima comunione col. Ve 
scovo troverà pieno avveramento quelle 
santa aspirazione, che nella forma di legge 
precisa e indeclinabile, il glorioso Pontefice 
Pio X ha posto come base dell’azione cat- 
tolica. Con quanta tenacia non ha egli 
predicato, inculcato, voluto questa sommes- 
sione, questa nobile sudditanza all’autorità 
episcopale? E chi non vorrà ricordare come 
la ribellione all'autorità dei Vescovi sia 
stata la prima manifestazione di quel mo- 
dernismo che si è così vergognosumeute 
sprofondato nella fossa dell’eresia ? Tenia- 
moci uniti al nostro Pastore, andiamo a 
lui filenti, e nell’adempiere al nostro do- 
vere saremo Uegni della fiducia che Egli 
ripone nell'opera nostra. Con la sua fiducia, 
con la sua approvazione noi proveremo il 
santo orgoglio di aver cooperato alla grande 
opera di redenzione cristiana voluta da 
Pio X, di aver dato in mezzo a tante ama- 
rezze. che gli vengono da figli traviati, 
conforto al suo gran cuore. 

Voi lo convscete il cuore di Pio X; voi 
sentite con quanta forza éèsso palpiti per 
questa sua veneta terra nella quale ha la- 
sciato in ispiritu tanta parte di 4è stesso, 
e che, anche nell’altissimo seggio di Pastore 
universale, è in cima a tutti i suoi pen- 
sieri. H° una grande gloria per noi appar- 
tenere alla regione che diede i natali a 
Pio X, dove Egli -ha vissuto tanta parte 
della sua gloriosa esistenza, che continua 
ad essere la sua terra prediletta. Ma cotal 
gloria impone anche a noi cattolici veneti 
dei grandi, eccezionali dovevi. Noi dob- 
biamo trovarci innanzi a tutti gli altri nel- 
l’ossequio al Papa, nell’assecondarne i vo- 
leri, nel dimostrargli il nostro affetto, la 
nostra devozione di figli. Noi dobbiamo 
dare agli altri un solenne esempio di fe- 
deltà, e nessun esempio potrà essere più 
nobile ed efficace che quello di assecondare 
i voleri nell’azione cattolica a cui siamo 
chiamati. 

Ecco il nostro campo, nel quale ci è 
dato lavorare sotto la guida altissima di un 
Papa che per tauti titoli ci appartiene. 
Entriamo fidenti in questo campo, facciano 
che esso produca frutti. rigogliosi, per la 
gloria delia Chiesa, per la salvezza della 
società, per il conforto del cuore del Papa. 
E° l’anno del giubileo sacerdotale di Pio X 
e questa vostra solenne adunanza si tiene 
all’indomani di quelle fulgide feste nelle 
quali il cuore di tutto il mondo cattolico 
ha elevato inni di amore e di gloria al 
Papa. Questa vostra festa federale non può 
essere che l’eco fedele di quegli entusiasmi, 
che vengono ripercossi da queste cattoliche 
montagne duve così gagliarda vibra la fede 
e la devozione alta. cattedra di Pietro; E 
salga anche di quì l’inno, e s’espanda 
l'applauso. E in questa forte terra trovino 
accenti inusati, e portino a Roma un pro- 
posito di sana e virile volontà. Ma sia vo- 
lontà! Sia la decisione di anime energiche 
che, nel grido elettrizzante di Viva Pio X, 
non esprimono soltanto un’entusiastica pa- 
rola, ma sanno infondervi la tenacia di 
un indomabile proposito. Così veramente 
da queste balze generose partirà un ac- 
cento che sarà seme di frutti rigogliosi, e 
per esso il cattolico Friuli potrà essere ad- 
ditato ad esempio alle sorelle regioni d’ I. 
talia! » 

Previdenza e Organizzazione. 

Ne è relatore il dott. Candolini, il quale 
comincia dicendo, che il Comitato Dioce- 
sano di Udine ha presa l'ottima delibera- 
zione di imitare la Diocesi di Bergamo, 
ove nelle singole Feste Federali è proposta 
alla discussione un’opera da premuoversi 
nell’anno. e 
Per cominciare, esso propone oggi a 

questa assemblea. due argomenti di mas- 
i sima importanza. 

di 

Unico premiato lavoratorio - Assortimento pelliccerie confezionate 
(SÌ assume qualunque lavoro di pelliccerie assicurando esatta. esecuzione. 

Prezzi mitissimi 

  

sie 5 È a î nes 
istituzione e nell’andamento di associazioni | 
di interesse esclusivamente economico, as-.; 

  

L’operaio, che mantiene sè e la famiglia 
col lavoro quotidiano delle proprie braccia, 
se gli sopraggiunge una malattia, peggio 
se questa lo rende per sempre inabile al 
lavoro, peggio se lo coglie.anzi tempo la 
morte, si trova, o lascia la famiglia, in 
condizioni critiche. 

Nè da solo può, coi propri risparmi, 
provvedere a rimediare a questi malanni 
della vita. Lo può invece associato. Prov- 
vederà al caso di malattia con l’inscriversi 
alla Società di mutuo soccorso ; provvederà 
alla invalidità, alla morte e anche alla 
vecchiaia, con l’inscriversi alla Cassa Na- 
zionale di Previdenza. 

Di questa l’oratore tratteggia brevemente 
l’organismo .e dimostra l’utilità ;  conclu- 
dendo coll’incitare’' alla fondazione di So- 
cietà di mutuo soccorso, all’inscrizione alla 
Cassa Nazionale di Previdenza, ed, even. 
tualmente, alle Assicurazioni popolari di 
Verona. 

Casasola raccomanda di dare la prefe- 
renza alle Assicuraz. popol. di Verona. 

Il relatore promette che la Federaz, delle 
Società di M. S. terrà calcolo della raccoman- 
dazione, ma rileva come la Cassa Nazio- 
nale presenti maggiori vantaggi. 

Dimostra come. l’ organizzazione profes- 
sionale sia un bisogno urgente per i nostri 
giorni, e come formi il caposaldo del pro- 
gramma demccratico-cristiano; la cui bontà 
veniva riconosciuta implicitamente anche 
dal socialismo, costretto a constatare il fal- 
limento del marxismo. 

Conviene dunque porsi alacremente al 
lavoro di organizzazione professionale, evi- 
tando gli sbagli che hanno ucciss le nostre 
prime iniziative. 

Non vogliamo abbracciar tropno: sce- 
gliamo dunque una delle categorie di ope- 
rai, la cui organizzazione si presenti più 
urgente, opportuna, facile. E° nel momento 
attuale la classe degli operai dell’industria 
tessile, rispetto alla quale è sorta l’inizia- 
tiva prometterte per un sindacato Nazio- 
nale. L'ertanto quelli che risiedono nei luo- 
ghi ove esistono opifici della industria tes- 
sile, comincino dall’interessarsi delle con- 
dizioni dei loro operai, e del movimento 
nazionale di organizzazione, E il Comitato 
Diocesano, nomini persona, possibilmente 
stipendiata (perchè tutta vi si dellichi), la 
quale studi il problema dell’organizzazione 
professionale, e promuova l’urganizzazione 
uell’ industria tessile, 

L'ordine del giorno, 

Viene poi approvato il seguente ordine 
del giorno, che concreta le relazioni del 
dott. Candolini e dell’avv. Brosadola circa 
le feste federali ed i mezzi finanziari del 
Comitato Diccesano. 

« L’Adunanza generale delle Associazioni 
cattoliche raccolte a Moggio il 22 noverm- 
bre 1908, sotto la Presidenza dell’ E. mo 
Arcivescovo sull’itnportante argomento della 
Organizzazione prende le seguenti delibs- 
razioni : 

I Quanto all’ Organizzazione generale 

fa caldissimi voti 

che in tutti i paesi dell'Arcidiocesi sorga 
almeno una Associazione aderente al Co- 
mitato Diocesano, 

II. Mutuo Soccorso per malattia e pre- 
videnza per. morte, invalidità, vec- 
chiaia 

fa voti 

che sieno diffuse più largamente le Istitu- 
zioni di Mutuo Soccorso per malattia, it- 
tegrandasi la loro funzione, sia nelle già 
esistenti, sia in quelle che sorgeranno, cop 
la previdenza per morte, invalidità e vec- 
chizia, e fa voti ancora che quest’ultima 
forma di previdenza venga accolta anche 
dalle altre Associazioni cattoliche, e diffuse 
pure tra gli individui non associati ; 

e deferisce 

alla Federazione della Società di Mutuo 
Soccorso il compito di studiare e promuo- 
vere la migliore attuazione pratica dei veti 
espressi. 

Til. Organizzazione professionale. 
presa cngnizione 

della promettente iniziativa sorta a Milano 
per la costituzione di un Sindacato Nuzio- 
nale degli operai dell’ Industria Tessile ; 

delibera 

che, col favore e con l’aiuto dei cattolici, 
debba iniziarsi in Diocesi un serio movi- 
mento professionale operaio; e incarica il 
Comitato Diocesano di nominare una per- 
sona che studi espressamente il programma 
della organizzazione di classe, secondando 
intanto prontamente l’accenvata iniziativa 
per un Siodacato Nazionale, col promuo- 
vere, in armonia alla stessa, l’organizza- 
zione degli operai dell’ Iudustria Tessile. 

IV. Quanto alle Feste Federali approva 
le seguenti norme: 

Le Feste Federali si tengono ogni anno 
per iniziativa del Comitato Diocesano fea 
tutte le Associazioni aderenti, 1 È 

Per le Parrocchie ove non esiste una 
Associazione aderente potrà intervenire una 
rappresentanza. 

Tenuto conto delle località che già hauno 
avuto una Festa Federale, d’ora innanzi le 
Feste Federali si terranno possibilmente 
per turno nei luoghi ove esiste una Asso- 
ciazione aderente, secondo l’ordine di an- 
zianità di adesione al Comitato Diocesano. 

V. Quanto ai mezzi finanziari. 

Ritenuto che il Comitato Diocesano non 
ha altri proventi all’infucri dei eontributi 
delle Associazioni cattoliche e dei privati. 

Ritenuto che è conveniente concentrare 
‘in tale sottoscrizione anche quella della 
Buona Stampa, salvo al Comitato Diccesano 
di eseguire il riparto, 

Ritenuto che per lo Statuto del Comitato 
Diocesano le sole Associazioni aderenti pos- 
sono concorrere ‘alla nomina dei suoi membri   
  

delibera 

I. Di raccomandare a tutte le Associa- 
zioni aderenti la puntualità nel pagamento 
delle contribuzioni: che si sono assunte al- 
l’atto di aderire al Comitato Diocesano. 

ILL Di aprire sul Crociato e Piccolo Cro- 
ciato una sottoscrizione unica per l’Azione 
cattolica, a partire dal 1 gennaio 1909, 
nella quale saranno registrate sia le con- 
tribuzioni delle Associazioni aderenti in cui 
al punto I, sia le offerte anche di 5 cen- 
tesimi dei privati. 

III. Di concentrare in detta sottoscri- 
zione anche quella della Buona stampa; 
salvo al Comitato Diocesano di eseguire il 
riparto. 

IV. Di raccomandare vivamente a tutte 
quelle persone che hanno a cuore l’Azione 
cattolica di favorire con ogni loro potere 
la deliberata sottoscrizione. 

il banchetto sociale. 

Il banchetto sociale di oltre 120 coperti 
ha luogo nella sala delle Scuole Elemen- 
tari. Notiamo al posto d’onore S. E. Mons. 
Arcivescovo, Mous. Gori, il dottor Saccardo, 
il prof. cav. Beniamino Goia sindaco di 
Premariacco, il dottor Brosàdola, il comm. 
Casasola, don Marcuzzi e altri. 

Il banchetto procedette fra le laute pie- 
tanze ed 1 discorsi famigliari riboccanti di 
letizia. Al vino bianco aprì il fuoco dei 
brindisi il capostazione di Moggio con in- 
dovinatissimi versi, porgendo il saluto a 
S. Eccellenza, a Mons. Gori ece. Il dott. 
Candolini lo seguì ricordando 1’ elevazione 
di Mons. Foschiani all’ episcopato: di quel 
Mons. Foschiani che in Diocesi fu il pioniere 
delle Società cattoliche di M. S. e dell’or- 
ganizzazione in g: n-rale. Propose l’inviod’un 
telegramma. Brindò Capriz di Gemona rievo- 
cando la nobile figura di Carlo Bonanni. 
Una ragazzina di sei anvi, dell'asilo, Te- 
resina Madrassi, con speditezza, spiglia- 
tezza ed espressione finitissima disse parole 
veramente addatte per la sua età ai con- 
venuti. Fu applauditissima. 

Il dott. Biavaschi fece un discorsino per. 
1 }° Unione Popolare. Seguirono evviva a 

S. Eccellenza, a Mons. Gori, al neo-cava- 
liere dott. Brosadola, finchè i banchettanti 
sì sciolsero per il Te Dewm che seguì su- 
bito nella Chiesa Abbaziale. 

Dopo il Te Deum i convenuti, coi varii 
treni, con carozze 0 a piedi lasciarono 
Moggio. 

| telegrammi. 

Vennero spediti i seguenti telegrammi : 

« Cardinale Mery del Val 
Vaticano - ROMA. 

Beatissimo Padre, 
Rappresentanti istituzioni cattoliche friu- 

lane riunite Moggio rivolgono Vostra San- 
tità pensiero, devozione, affetto, felicita- 
zioni, Giubileo Sacerdotale, ringraziamenti 
promozione Episcopale Mons. Foschiavi, 
decorazione cavalleresca amatissimo Presi- 
dente, avv. Brosadola, invocano benedizione. 

Arcivescovo ». 

« Mons. Bressan 
Vaticano -- ROMA. 

Pregasi comunicare R.mo Mons. Foschiani 
congratulazioni ed augurii Associazioni cat- 
toliche friulane riunite Moggio festa fede- 
rale per sua promozione episcopale. 

Brosadola, Presidente ». 

———_—m —T _— Do mm 

Note e commenti 
Con modernità di spirito. 

Una delle proposte della nuova bloccarda 
amministrazione di Roma si è quella del 
piano regolatore. Lunghi mesi di studio e 

  

di progetti tra l’attesa della cittadinanza. 
Finalmente il progetto, opera geniale del- 
l’ing. Sanjust, è venuto alla luce e la 
stampa bloccarda lo saluta come il rigene- 
ratore della vecchia Roma dei Cesari e dei 
Papi Per quel progetto Roma vivrà di 
nuova luce e di nuova aria; Roma diverrà 
anche nelle vie la terza Roma, poichè — 
come dice un giornale del blocco — il 
progetto è «estinato a far sparire « quattro 
casupole fetide e malsane, ricetto di tep- 
pisti, di male femmine e di tutte le più 
pericolose specie di microbi», 

Senonchè — nonostante la stima e la 
venerazione dovuta al sig. Nathan, rappre- 
sentante in terra del Grand’Architetto del- 
l'Universo — fu taluno che si prese la 
briga di constatare de visu quali fossero le 
quattro casupo!e fetide e malsane destinata 
a scomparire per dare alla città eterna vie 
ampie e spaziose e soleggiate e arieggiate. 
Ed eccovi, o lettori, il risultato della in- 
chiesta, quale ce la dà un corrispondente 
del Corriere della sera. 

Le casupole fetide. 

Nella via Coronari — vecchia via quat- 
trocentesca — sono condannati: il palazzo 
Cicciaporci o Alberini, una delle opere più 
notevoli, se non furse il capolavoro archi- 
tettonico, di Giulio Romano; la casa cosii 
detta di Raffaello ; il palazzo Vecchiarelli; 
alla fine del ’500, costruito su disegni dì 
Giacomo della Porta; il palazzo Lancel- 
lotti; il palazzo del Drago; quello dell’an- 
tico Monte di Pietà e la bellissima casa 
del quattrocento che lo fiancheggia, e il 
portico medioevale del fabbricato a questa 
attiguo ; l’edicola di Ponte; un gruppo di 
piccole case del quattrocento superstiti del- 
l’antica via creata da Sisto IV: un’altra 
casetta della stessa epoca, unica rimasta 
della via che appartenne agli Orsini ed 
infine la Torre dei Sanguigni, 

Nella via che deve congiungere — ses 
condo il progetto approvato dalla Giunta 
— piazza Colonna col ponte Vittori» Ema= 
muele, sono condannati: una parte di pa- 
lazzo Capranica, il palazzo De Cinque e il 
palazzo Ciui, veri monumenti di architet- 
tura barocca; il palazzo Palma o Baldas= 

AUGUSTO VERZA 
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sini in via delle Coppelle, magnifica opera 
di Antonio da Sangallo, che il Vasari chiama 
«il più comodo e il primo alloggiamento 
di Roma». 

Buono per la civiltà e per l’arte che 
l’ opinione pubblica si è ribellata contro 

‘ questo esterminio decretato dai nuovi bar- 
bari e che il progetto pel piano regolatore 
Sia Sospeso per essenziali modifiche. Ma 
anche da ciò traspira la mentalità moderna 
del sig. Nathan nel deturpare, nella sua 
manifestazione morale religiosa e artistica, 
la eterna città. 

Dalla Provincia 
Gemona 

23 novembre. 

La Piazza del Ferro. 

Un telegramma odierno dell’on. Valle 
annunciò che oggi venne registrato il de- 
creto dichiarante opera di pubblica utilità 

  

‘ la sistemazione della Piazza del Ferro. 

Maniago 
22 novembre 

| Affettuosa dimostrazione. 

Ho assistito alla simpatica dimostrazione 
avvenuta stamane 22 corr. al conte Nicolò 
d’Attimis, e così pure alla I seduta del 
nuovo Consiglio Comunale, 

Fin dalle nove del mattino, nella piazza, 
capannella di paesani davano a supporre 
che qualche cosa era per aria. 

. Infatti poco dopo comparvero quattro 0 
cinque bandiere tricolori seguite da nume- 
roso popolo. E tutti unanimi gridano: evviva 
il Sindaco conte Nicolò sfilarono di fronte 
il palazzo. i 

Non dirò l'impressione; la sorpresa del 
distintissimo e ben amato conte d’Attimis, 
se poche ore prima e precisamente sabito 
sera egli stesso cogli altri neo-consiglieri 
aveano stabilito di esonerarlo dalla prima 
carica del paese e tutt’al più di farne parte 
ai membri della Giunta. 

Alle 10 precise il conte d’Attimis usciva 
dal Palazzo col fratello e vari consiglieri, 
mentre il popolo acclamava ordinato e di- 
gnitoso avviandosi alla sala municipale. Qui 
a fatica riuscii a penetrarvi, 

C'era infatti il Commissurio Prefettizio 
che da vero cavaliere porgeva il benvenuto 
ad ogni singolo neo-consigliere che occu- 
pava lo scanno comunale. 

La sala in un momento era zeppa, af- 
follata, tanto che per le scale e pel corri- 
doio era impossibile il passaggio. Si fece 
un religioso silenzio. allorchè all’appello 
del 20 consiglieri due soli brillavano per 
la loro assenza. Il sig. Maniago conte Olo- 
rado e sig. Faelli. 

Quindi prese la parola il Commissario 
prefettizio. 

Della dotta, erudita e bella relazione vi 
scriverò. 

| Sindaco venne eletto ad unanimità il 
conte Nicolò d’Attimis, ad assessori: Faix 
dott. Carlo, Valian Giovanni, Cadel Giu- 
seppe, Zecchin Giuseppe. 

A supplenti: Biasoni Edoardo, Mazzoli 
Attilio. 

Forni Avoltri 
24 novembre, 

Crribile disgrazia. 
| Ci telegrafano in data di oggi: Teri, sui 
lavori della nuova strada, scoppiò una 
mina, che colpì l’operaio Giovanni Toch, 
d’anni 27. L’infelice ebbe scoriate le mani, 
sfigurato il viso, frantumato il naso, un 
occhio schizzato dall’orbita. È 

Molinaro. 

Latisana 
15 novembre. 

Il Commissario Regio? 

Ci telefonano : Il sindaco, accompagnato 
dal segretario, oggi si recò alla Prefettura 
per appoggiare l’approvazione del bilancio 
rinviato anche quest'anno per futili motivi 
di forma. 

Se il Prefetto non darà promessa di so- 
stenere le giuste ragioni della Giunta, que- 
sta si dimetterà e per solidarietà o 
consiglio pure rassegnerà le dimissiòni. 

Impressione grande in paese perchè si 
. teme, come certa, la venuta del Commis- 
sario, 

e 

Ipplis 
23 novembre, 

Le spavalderie di avvinazzati. 

L’altra. sera attaccavano briga tra loro 
perchè presi alquanto dal vino, certo Eu- 
stacchio Grion, Francesso Florian e Vito 
Fornasari. Il Florian cou una rivoltella 
ferì al mento il Grion che dovette ricor- 
rere per le cure del caso al medico locale. 
Ne avrà per una decina di giorni. 

Vivaro 
23 novembre. 

Per proteggere Tesis, 

Giunge notizia che il Governo ha votato 
un sussidio al nostro Comune per riparare 
certe costruzioni a difesn dell’abitato di 
Tesis, 

Palmanova 
: 24 novembre. 

Un cadavere rinvenuto. 

Ieri mattina nella località fra Bagnaria 
e Campo lunghette in un fosso pochissimo 
profondo venne trovato il cadavere di certo 
Ferdinando Pavon di 63 anni. 

Sembra che il disgraziato colto da ma- 
lore mentre si trovava in quella località, 
sia caduto, impotente ad alzarsi, bocconi 
nell'acqua. 

© LaCURApiefficacepoiane 

  

    

Cronaca cittadine 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 25 — s. Caterina. 

Fiere e mercati della Provincie 

Udine, Mortegliano, Palmanova, Oderzo. 

  

Siamo costretti rimandare a domani le 
numerevoli corrispondenze pervenutesi. Il 
giornale come i lettori vedono, è occupato 
dalla relazione sulla festa federale. 
  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 23 novembre 1908. 
Rendita 3.75 Oto L. 104.16 

» 3172010 (netto) » 103.22 
8:28: 070 » 70.50 

Azioni. 
Banca d°Ita'ia L. 1279.— 
Ferrovie Meridionali » 67275 

Mediterranee »* 997,26 
Società Veneta aloe 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 506.— 
» Meridionali » © 35425 
» Mediterranee 4 Oto » 503.25 
» Italiane 3 Oto ».: 353.88 

Credito com. prov. 3 314 0tg  » 500,75 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3,75019 L. 501.50 
» —Cassarisp. Milano 4019 » 509.50 
a ps ».. DOO >». bEI280 
» . Ist. Ital, Roma 40]0 » 507.50 

» » » 4 UTO » 517.50 

Cambi (cheques - a vista). 
Francia (oro) L. 100.19 
Londra (sterline) » 20,15 
Germania (marchi) » 122.89 
Austria (corone) » 104.90 
Pietroburgo (rubli) » 263.41 
Rumania (lei) » 9.— 
Nuova York (dollari) » 5.15 
Turchia (lire turche) » 22.75 

in Piazza del Giardino Grande. 

Cinematografo Viaggiante L. Roatto 
Siamo informati che domani in questo 

grandioso, padiglione si daranno continue 
rappresentazioni con. Lo Spettacolo Sacro 
della Vita di Gesù recentissima riprodu- 
zione mai veduta ad Udine. 

Tale genere di spettacoli offrono al pub- 
blico oltrechè diletto, istruzione. 

at #5 È alè | 

ARTE E SPETTACOLI 

Madama Butterflay al Sociale. 

  

Questa sera al Sociale seguirà la sesta 
rappresentazione di Madama Butterfly. 

Dato anche l’attivamento d’un treno spe- 
ciale per la linea di Cividale, riesce facile 
prevedere una vera pienona. 

P1- Di dn 

CORTE D’ASSISE 

  

  

Presiede il cav. Silvagni, P. M. cav. 
Trabucchi, Procuratore del Re canc. Febeo, 
difensori avv. Eugenio Linussa e co. Gino 
di Caporiacco. Testi d’ accusa 6, a difesa 
10. Perito a difesa dott. Leone Zanetti, 

Mancato omicidio. 

Zanier Angelo di Angelo di anni 39 mu- 
ratore di Clauzetto, incensurato, detenuto 
dal 15 marzo 1908 nelle carceri di Por- 
denone è i 

accusato 

a) del delitto previsto dagli art. 62, 364, 
366, 2, del C. P. ner avere in Chial di 
Clauzetto il 15 marzo 1908 a fine di ucci- 
dere con premeditazione. esploso contro 
Missana Orsola un colpo di rivoltella avendo 
compiuto tutto ciò che era necessario alla 
consumazione del delitto il quale non av- 
venne per circostanze indipendenti dalla 
sua volontà, producendo soltanto lievi esco 
riazioni guarite in non più di 10 giorni. 

b) di contravvenzione all’art 464 C. P. 
per avere nelle stesse circostanze di luogo 
e di tempo portato fuori della propria abi- 
tazione e dalla appartenenza di essa una 
rivoltella senza licenza dell’Autorità di P. S. 

c) di contravvenzione all’art. 1 legge 19 
luglio 1880 per non avere pagato la tassa 
di porto d’arma. i 

NOTIZIE IN FASCIO 
— Ieri, quando il giornale era già uscito, 

ricevevamo da Vienna il seguente tele- 
gramma: Gravi eccessi università: fra ita- 
liani e tedeschi; fecesi uso revolvers ambo 
le parti; parecchi feriti. Dai giornali di 
oggi rileviamo che l’Università fu chiusa 
e che i feriti d’ambe le parti ammontano 

  

‘a una cinquantina. L'Università italiana a 
Trieste ora più chè mai s’ impone, 

— Il generale Segato, sottosegretario 
alla Guerra, ha date per la questione Ranzi 
le sue dimissioni, che non vennero peraltro 
accettate. 

_— Il Consiglio dei Ministri, nella seduta 
di ieri, ha approvato numerosi disegni 
legge. Il Consiglio è riconvocato per oggi. 

— In Calabria si ebbero ieri forti scosse 
di terremoto. Dopo le inondazioni dunque 
il terremoto? 

— Lo Scià di Persia ha ritirato la co- 1 

stituzione, perchè dice il decreto — il 
clero e il popolo non la volevano ! 

— A Cortala, presso Napoli, gli operai 
che aspettavano di ritornare in città, irrti- 
tati pel ritardo del treno, lo assalirono al 
suo arrivo fracassanido i vetri. 

— Ieri in Vaticano il Papa ha inaugu- 
rato la esposizione degli arredi sacri in- 
viati da tutte le nazioni per il suo giu- 
bileo sacerdotale, 

  

  
  

    

  

IR ©ROCLATO 

a | = n 

Pei nostri giornali. 
Nella sua pastorale sul Giubileo Ponti- 

ficio mons. Corna Pellegrini, vescovo di 
Brescia, parla dell'appoggio da dare alla 
stampa cattolica. Egli scrive : 

«Se la stampa locale si occupa degl’in- 
teressi di tutti i buoni, ha diritto lv ripeto 
all’aiuto di tutti quelli che cercano il bene, 
Tutti, scriveva Leone XIII di v. m., che 
desiderano, realmente e di cuore, che le 
cose sì sacre come civili siano da valenti 
scrittori efficacemente difese e fioriscano, 
cerchino di favorire in essi colla propria 
liberalità i frutti delle lettere e dell’ in» 
gegno; e quanto più .uno è dovizioso, tanto 
più colle sue facoltà e coi suoi averi li 
sostenga ». 

« Non abbiamo la fortuna di poter aiu- 
tare la buona stampa in questo modo? Aiu- 
tiamola almeno cereandone la sempre mag- 
gior diffusione. c 

« Che il nostro giornale si legga nelle 
canoniche, nelle case dei sacerdoti, nelle 
sale delle associazioni cattoliche è ben na- 
turale; il non vederlo farebbe: dolorosa 
meraviglia. Ma è necessario di farlo. en- 
trare nelle famiglie, nei pubblici esercizi, 
negli stabilimenti industriali ». 

«Non è una confusione per noi quando, 
viaggiando al mattino, vediamo ad ogni 
stazione deporre fasci di giornali di ogni 
fatta ed appena poche copie del nostro? 
Non sopportiamola più ! 

« Il nostro giornale, come nella santità 
della causa, così nel numero deve supe- 
rare gli altri tutti». 

Sante e giuste parole; alle quali però 
molti amici, fecero, fanno e faranno semprs: 
i sordi. 
  

Volete. fare una cura depurativa del 

sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui» 

standola dalla Ditta concessionaria A. Man- 
zoni e C., di Milano, via S. Paolo 11. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

  

  

  

  

cininain a va 

1 i Rimardia off 3 È il Rimadio efficaco F 

eo
 
a
a
a
 

C
d
 

I
E
 

p
e
 

pt
 

da]
 

C
r
m
e
z
e
 

i 

e
 

fa 

{p
er

cu
i 

TI 
p
r
i
o
 

R
E
B
E
T
R
O
 
d
o
 

C
o
 

    
Torino, Via Ormea, 3. 

‘Ho constatato più 
velte che la Emulsione 
SCOTT dà sempre ri- 
sultati soddisfacenti 
tanto in gestanti come 
in puerpere, sia affette 
da semplice anemia 
che da forme più gravi 
di esaurimento orga- 
nico. Io la ritengo un 
ottimo preparato che 
ha il merito di essere 
anche facilmente dige- 

i ribile e quindi la con- 
È giglio a tutte le per- 

sene deboli, nonchè ai 
bambini affine di pre- 
venire in essì le mani- 
festazioni di rachitis- ss 
mo o di serofola.” 
Rosita Pozzo Malerba 

Levatrice Approvata, 
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    Le signore delicate possono 
prendere con facilità la Emul- goa 
sione SCOTT e digerirla senza È 
il minor disturbo, e così pure i 
bambini i quali si abituano 

    

subito e la chiedono poi essi 
stessi. Nessuna malattia dura a 
lungo nella casa dove si usa la 

EMULSIONE 
Canti 

    

      bi      
Purezza ed efficacia dei compo- 
nenti, resi di sapore gradevole e 
di completa digeribilità col pro- 
cesso esclusivo di SCOTT, soho 
i fattori della superiorità della 

Emulsione SCO |T 
A su tutte le altre 
IC preparazioni conge- 

N48 neri. Da ciò la ne- 
 cessità di badare 
che sulla fasciatura 
delle bottiglie vi sia 
la marca di garan- SÌ 
zia, “pescatore con 
un grosso merluzzo 
sul dorso.” 

La Emulsione SCOTT tro:= 
vasi in tutte le Farmacie. 

Es iù 

Dott. Cav. Ugo Ersettig 
allievo delle cliniche di Vienna, specialista 
per l’Ostetrica e Ginecologia e per le ma- 
lattio dei bambini. 

Visite e consulti dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 13 alle 15, tutti i giorni in Via Cor- 
tazzis N. 1, Lo p. (già Ambulatorio del 
defuuto D.r Scaini) - Telef, 3,74, 
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PIAZZA UMBERTO I 
(Giardino Grande) 

JI più rinomato che viaggia l'Italia 
Macchinario proprio 

NITIDEZZA - LUCE - FERMEZZA 
  

Ogni gierno nuovo splendide programma 
PREZZI |) OPOLARI 

    

PRE VECI ERO SDA LISI 

  

I falattie egli ‘occhi 
ii difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa Ja sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carduoci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione, 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati 

  

come. il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 
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PE RE POSI 

O STABILIMENTO 

  

CLINICA PRIVATA È 
per la cura delle 

    
   

      
    

  

   
Ho atei 
I endetici 
; diretta dal 

f D.rProf CESARE FINZI | 
> docente di Clinica Ostetrico-gineco- gi 
gi logica della R. Università di Padova # 

T
N
 

199 ai 
Pi RS SM ba} 

Ci 
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Visite tutti i giorni dalle 1 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

             
    
  

Udine - Sub. Gemona Telefono 
Specialità olio di granone Raîfffi= 

nato, da non confonder:i con tutti 
gli altri che sono. puramente filtrati. 

Lactina svizzera Panchaud — Pa- 
nelli di granone — Lino — Sesame 
— Cocco. 

   

  

      

Cacao, Cioccolatto Dolomitti e Confetture 

FONGARO e C. - SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolemitti per Dessert - Confet- 
ture di ogni gsnere. 

Rappresentante : 

AUGUSTO PALMARINI 

    

AI     

Impianti di 

  

Apri d 

REVETTATA 

ilta: PASQUALE 

  

UDINE - Viale Stazione 
CETTE Z5 ks 
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prezzi assolutamente convenienti. 

La Libreria «DANTE >» - Udine, via Mercerie, 6 - (fra Mercatovecchio 

e piazza delle Erbe) facilita sul prezzo dei libri nuovi i 

sissimi le opere d’occasione, ed acquista a contanti libri preferibil 

trattino del Friuli, o si riferiscano a Trieste. all’Istria ed alla 

Italiani con ribasso, nonchè di Medicina e Teologia, in genere. 
Recarsi o scrivere direttamente alla 
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Tiene inoltre un grandissimo assortimento di Cartoline illustrate, di {È 

portafogli e Portamonete per Uomo e per Signora, di Coitelli, Tempe- È 
risi, Forbici, Rasoi di .C. Rader, ed altri oggetti pratici e finissimi a . 

sd 

A richiesta spedisce gratis il Bollettino dei libri moderni d’ogni qua- Si 

lità; il Bollettino dei libri d'occasione; quello dei Testi Greci, Latini e f 

i 
Libreria Dante di G. Malattia È 

UDINE — Via Mercerie, numero 6. > si 

msn 
  

  

UDINE = Piazza Mercatonuovo (ex 8. Giacomo) 
  <> _@E4 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 
da Chiesa e oro fino per ricamo. 

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e! Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no-. 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte 
1 
{ana ana Vi Va 

T 
imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 
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apre nre a : _ ma = meio È dibatte ETNA se  — Mia ii, ” i 

thai rie ii : Sp o {AI ; - ta, Pe near È 

n= = Di eg agi RA _ n - = 

===" =suerci = — =—Pwyr_rr_eWeaorara= ——_—_————___ecs a 

cai ESE Ci LITI ARIAL) EI IEEE: » 
— 7 3 

SIN PES RSA RIESI LIBRERIE na MTA iù ESSA CIS SET ie we See pes Sur ERRE ESE PETIZIA TREE a ss e 5ò = Sea = ua SII tei e t 

Dietgonsi sterilità all Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e ©, PREZZO DELLE INSERZIONI: | 
INSER CR n della LAO ME NEO ERO: li - Si Abe da eta cu Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 2 2 

lale btazione, 2 À o) inghetti #, - SS ia. Umberto = Ì i inti — Terza macina. è a firma SI0h1 Ta 

ZIONI A PAGAM ENTO 1a LODE Verdi, 33 - GENOVA. Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, di i e Y Lenga rana, 00 ; prode] BELRNO SF A 
ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 14 BERLINO - . 1,90 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cirpo 4.8 

TRANCONORTE — - LONDRA - VIENN A - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. dè anar 
"OS II » per 

3 
sent, 

; - MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA ali 
LEO NESOSLO unicamente prosso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE = pg 

ij ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE ; = |; di 
TUTTI T MODELLI PER L. @eb@ SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS c Vittorio E le N. 58 i i 

; vga orso Vittorio Emanuele N. È i 
ÙU Db I N K Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi o o no ® ——- 

Ì per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

SE in tutte le PRI città d’Italia. 

CIVIDALE e. 
Via San n alpappo: N. 9 i 

Yia Mercatovecchio N. 6 
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E SATA LINZ sà È TSI: 

i Gusto eni all ESPOSIZION VE : INTERNA Z101 N ALE di MILANO 1906 con È più alta 
Onorificenza accordala alle spe ‘cialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. | ci 

Tutti i giorni, su peri i giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità chè ciascuno o che 

non trova miglior mezzo di accreditare 0 smerciare, che col discreditare quelle degli altri.I mali euariscono coi | relig 

rimedì autentici, non colle imitazioni perfino nella desimenza delnome!Ma, gl ingordì speculatori della asalutepub- un 1 

blica, coi loro parolo ni, non arriveranno giammaia smentire che l'iSCHi ROG ENO è prescritto dai Medici di tutto 
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Da (Riga sAPRAT ORE DELLE FORA) Ti on Di dii il mondo, per lasua azione curativa assclutamente superiore a quelle delle i umerose imitazioni senza valore ; Servi 

dA SIIl (È i LL SFIORANO i î sf È L'ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmiacopea Uîficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) i SCBrE 

83 dé bé i GEbde Caleoninina ra AG 33 ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Prem io, all'Esposizione internazionale di (Mirano, | 1906. Per la novità, € | ssa 

1 £ cs RR RE i ° spesso per conipiacen; . si tenta qualche altro prcparato: non appena, però, la vi ita € e minacciata, sl ricorre È. Ogni 

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetil curativi sempre o in modo assoluto, e stato dichiarato : all’ISCHIROGENO, rim io garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità deli SSR | riate 

"a TRE E wr IT RE % cn ; Ecco quanto scrive s illustre Late CORE Gil ?E ALBINI, Decano di tutti i Professori Uniegisliani Falc | E 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE I Bigrekio Bigor Onorato Battista — Citià — — — n, Napoli 0 ennavo (859 | Qu 
sette Dead € 3 er: Î Non v ho ‘ancora ‘ringraziato el dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti | timo 

pl È: elle o: e FA e del SISN A RAR NERVOSO a bi; can mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO, I il 

i t Z 1 I deve ascriverlo a pigrizia; a negligenza, ad altra ragione o pre- FIUL 

Riceonfermato dalla Scienza, come lesxsesi nrl'anreo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica deil'lllustre i ISCHIROGE NO Il mio silenzio o oo ù a É Î pe. 

Professore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente p-rfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce | Ciara ti enna testo. No... Se FS io ito di Le STRATO) di me "tear, SE a lungo; il suo sl zione 

un rimedio speo:fico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono fi sd ag È “i i ico, per poter attestarne in buona scienza e coseienza i veramente benefici toni 

pei casì più ribelli a qualsiasi preparato del genere. gel a n de Li ; 1ISci rici Ip 5 2 4 VERE 

Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti fe sh — ara licramento delle funzioni dl E chi to JI; pio est co "2 i Da 2 A A #55 gerente di 

i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessaril pa normale e dell’ organismo. Sane ISTITUTO FISIOLOGICO guenza, della nutrizione in genere, la quale era, în principio novembre, assai deperita, b non 

N 3 a È î n in seguito alla grave febbre d' infezione sofferta nel passato ottobre. fede. 

N 4” dla : S’abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. lista 
À e PTT EEE pa | -_R. Università dì Napoli Dev mo &. ALBINI svga 

3 
MEL ee : Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università | MOST 

GUARISCE: Neurastenia- Cloroanemla - Diabete - Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di sonni Rachitide-Emicrania-Ma-j" ONORATO RATTEMS ; RR 0 Mi. 

1 lagtie di stomaco-Scrofola- Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della È 9 Egregio Cavaliere, orino 16 febbraio 6. A 

malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. x Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del profi 

i Bottiglia costa E, 8- Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L.12. Bottigha monstre De posta L. 13- RI anticipato, vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. Avendo letto . pur. 

dirette all’inzsatore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia inglese’del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. ‘ sui tr che avete avuto dei contr affattori, per ener sicuro del rimed: o, ho pensato J preti 

Importante opusseto sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotinasi spedisce gratis, dietro carta da visita. * rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI o 

pe Esigero fa Marc di A la LE munita del I sel, JR Ba MRI, Lio GIO glo li La di di a hat DI sica I. ni 50] pra Si N De I Le è i se del pubblico coatta l6 sostituzioni 8 lf | Chie: 
È si 1 n ! 

VELI EI BILI FROBIINERE WERE IE ; 2: 3 VERE WR ESINE SS: n i } meni 

o A pian H f 

1033 ì fi 
| devo 

NUOV erat, dl Premiato Labretoro Chini Farmacenico Pacell ki A Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli fi 
IE 

i sa LIiIVOoKkNnNO 
dimo 

RATA IGIENIC/ DAN non 
dad I Sdf aria Sri C Hi p Hi ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con SARO: Quo L i} DI del 

a doppia piastra smaltata per CONFESSIONALE, smontabile, avabile APEni DOlll la POMATA PAOBLLI, che rinforza il bulbo SE 
, A 3 » e_, o | vil 

Ra Sa È oa e Ji d° crescere folti e vigorosi. — Vasetto Ti 0.70 (con delle rinomate Ferme di neilà 

Brevettata dalla Ditta 0.-DEL BO fu Luigi e C. Milano casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 7 I i SU 
> Sen DE E O en igiara n 

a RI eni iran A ARRE PAST IBLIE PIRELLI ia Inalairio) Tatiplie eve BenSro) j per bagni indicati a domicilio la CI 
FOi Ri n, S sE ; A ART sa i, 

: sm 5 SA o ) [e di 

N per le Arcidiocesi di UDINE e di CONCORDIA guariscono la tosse, l’ asma, il eatattro ; | 

    

    
    

           

bronco-polmonaxre. Tol ho lo spurgo. profumando l'alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato res e riaor io, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco aiutando ‘la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65.      

   

   

LA all'Ett. in dantgiane da lr litri 50 cadauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spes 

  

(Une - oli FILEPPONI - Un) 
Si Viale Ledra 30 (Stabilimento) Via Manin 13 (Negozio) 
x telefono 3-06 telefono 3-07 

      

        

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 
T.. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 

buon stato ». 

    

  

      
         

    
   
   

    

  

   

     

  

    

    

     

D Caldamente raccomandata da tutte le Autorità Ecclesia- si 
                            

     
     
    
    
     

    
    

    

    

   

  

    

    

   

       
    

  

    
   

  

   

  

  

        

   
   
      

            

   
   

      

  

    

    

   

  

      

   

        

  

     
  

  

  
  

              

   

    

      
    

      

    

; Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI Corso Umberto, scia i ee EI 

stiche compreso S. E. R. Mons. Arcivescovo ZAMBURLINI e da È Di dp piigorno. « - In Udine presso lo farmacie Comolti, (fornessatti © Marinotti Rivolgere le richieste alla Di 

4 tutti gli igienisti e della quale così ci scrisse il Ch.mo R.mo = I A 20 verifi 

si Padre dott. prof. Agostino Gemelli dei frati Minori, Milano. Ditta 004 olio tallano d LU lo, Tr ni 
x ì host o î i epositaria Generale (Telefono N. 1437 vocal 
3 « Sono lieto dichiararle che la grata per confessionale | MILLE ARGINI WEDICHE È } ? SE > SA 

gi presentatami da cotesta Spett. Ditta risponde bene e meglio f i i ai a ss è SIANO 
#3 degli altri tipi idegti fin qui al desider: ata, igienici poic ‘hè es- È A NTI ) Î À B È 7 Î GO Î À Y ) ù f AVVERTENZA IMPORTANTE. = L'acqua di Salice per bibita VE 

sendo costituita da due lastre di metallo smaltato con fori non # Ì i non si trova più in commercio. ind a tale scopo l’acqua n 

fi corrispondenti viene assolutamente impedita .la trasmissione $ i nea ‘| Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie tato 

fi diretta delle goccie di saliva, mentre in pari tempo viene im- È i TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE Ga lire wma la bottiglia. «1 

# pedita la vista della penitente. Codesta Ditta ha quindi ideato & PIETRO RUFFINI, Concessionario È dolev 
È : din E i Univ 

Via Mercatino. 2 È ‘ment 
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per ] 
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DES INARAAZATA Ne 
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can, abbr R INALAZIONE } s 
i ia es ag a BI si x È rose 

PER NATURALE SALSOIODICA { i set mila disor 
È " " x impr 

DI SALES È ip tit te < vr 
sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 6 Beaumò i O n C O r C O ò U e n e Ò OV ra N O | Pam E e a 

indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee Um fiacone . ì Ò è ° ° o L. 4 austi 

trachee-bronchiali a decorso lento do ta a sf safe idem per pos o ; : ; . di 5 ste ste ste ste eîo ste d ta 

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta ) Quattro filaconi 16 degli 

A. MANZONI e C. { ; È È di 5 È Ci i = È RETA bruci 

MIDANO «ROMA: GEIN OVA. |} è FRANCO DI PORTO NEL REGNO ‘E 
Concessionaria esclusiva delle Promiate Fonti di SALES e MONTE l'rovasi in tutte le Farmacie e presso 1 depositari esclusivi: A. Manzoni e €. 

ALPFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). C bit, Se :% di LIRA Pa 

2 MILANG-ROMA-GHNOVA | allU 
Ù Xx N X KR KAI AAAEAAÀ 
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PRESTITO Al P “ la pa 

A pprovato con deliberazione 253 Sett embre 10907 4 
timer 

——=— Il prestito è diviso in 500.000 Obbligazioni distinte col solo numero progressivo senza zeri davanti e senza serie o Categorie. 

——- | premi sono 50.000 tutti in contanti, esenti da ogni tassa, e importano 9.245.000 lire. 

Tutte le Obbligazioni devono venir premiate o rimborsate. 

=—=— Un premio da L. 1.000.000, 500.000, 200 009, 100.000, 25.000, 20. 000, o minore, è assicurato a ciascuna diecina di obbligazioni. 

——— Il possessore di dieci obbligazioni è certo di vincere un premio che può essere WN REELEONE e di ottenere inoltre l'immediato rim- 
borso delle altre nove Obbligazioni. di 

=== Il possessore di più diecine è certo di vincere altrettanti premi da L. 1.000.000 - - 500,000 o minori e di ottenere inoltre immediato rim- 
borso di tutte le altre Ohbligazioni non premiate. 

1 OBBLIGAZIONI COSTANO a GB. E LE DIBCINE DI OBBLIGAZIONI CON PREMIO CERTO I. 285 oro 

© mediante un metodo di estrazione CHIARO, SEM- DI OBBLIG. AZIONI di 

- PLICE, NUOVISSIMO, garantisce che la probabilità; CON. <P 
di vincere sta nella proporzione di uno a nove. # Ne 

NESSUN ALTRO PRESTITO A PREMI ITALIANO 0-STRANIERO PUÒ FARE UGUALE GARANZIA/ PREMIO GARANTITO | 
La prima estrazione col premio di UN MIKLE@NE ce altri minori E QUANTO PRIMA © 0 e 
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= AVRA’ LUOGO IN ROMA IL 31 DICEMBRE 1908 = e VERRA CHIUSA... go 
Il programma ufficiale viene distribuito gratis dalle Diga Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e Ca mbiavalute, inc ori della vendita delle (285 (TRIVRI BFEV. i ; ( 21 

Obbligazioni e delle diecine di Obbligazioni — In GENOVA dalla Banca Casareto assuntrice del Prestito. e dalla Banca Russa per il Commercio LÀ \ EN DIT A bi‘ 

listero.— In Udine presso: Banca di Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Loiti e Mai. Hero Aics: andro, Giulio Aloisio. 3; ve A, ; 3 Api  


